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7. DICHIARAZIONE IVA OMESSA: PRONTE LE REGOLE PER LA 

LIQUIDAZIONE AUTOMATIZZATA DELL’IMPOSTA 
 

 

Con il Provvedimento direttoriale prot. n. 239129 del 28 agosto 2026 l’Agenzia delle Entrate 

ha dettato le disposizioni attuative del nuovo art. 54-bis.1, D.P.R. n. 633/1972, introdotto 

dall’art. 1, comma 111, lett. a), L. n. 199/2025 (Legge di Bilancio 2026), che consente 

all’Amministrazione finanziaria di liquidare l’IVA dovuta anche nei confronti di chi non ha 

presentato la dichiarazione annuale. Si tratta di un controllo automatizzato, 

sostanzialmente analogo a quello già previsto dall’art. 54-bis per le dichiarazioni presentate, 

che sfrutta il patrimonio informativo ormai a disposizione dell’Agenzia (fatture elettroniche, 

corrispettivi telematici, liquidazioni periodiche e versamenti) per quantificare l’imposta 

dovuta senza dover attivare un accertamento vero e proprio, che resta comunque sempre 

possibile. 

 

La norma di riferimento 

 

L’art. 54-bis.1, D.P.R. n. 633/1972 prevede che, in caso di omessa presentazione 

della dichiarazione annuale IVA, l’Agenzia possa liquidare l’imposta dovuta, 

anche con procedure automatizzate, sulla base delle fatture elettroniche 

emesse e ricevute, dei corrispettivi telematici e delle comunicazioni delle 

liquidazioni periodiche, al netto dei versamenti effettuati. La liquidazione è 

eseguita entro il 31 dicembre del settimo anno successivo a quello in cui la 

dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata, senza pregiudizio dell’azione 

accertatrice. 

 

Quando la dichiarazione si considera omessa 

Oltre al caso della mancata presentazione, il provvedimento precisa che si considera 

omessa anche la dichiarazione presentata completamente priva dei dati relativi alle 

operazioni attive, necessari per determinare il volume d’affari e l’imposta dovuta. Non è, 

quindi, sufficiente l’invio di un modello “vuoto” per sottrarsi alla procedura. 
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I dati utilizzati e il calcolo dell’imposta 

La liquidazione è effettuata sulla base dei seguenti dati, tutti consultabili dal contribuente 

e dall’intermediario delegato (i primi tre nel portale Fatture e Corrispettivi, i versamenti nel 

Cassetto fiscale): 

• fatture elettroniche emesse e ricevute, limitatamente ai “dati fattura”; 

• corrispettivi telematici trasmessi; 

• comunicazioni delle liquidazioni periodiche IVA (LIPE) presentate; 

• versamenti IVA effettuati per il periodo d’imposta oggetto di controllo. 

L’imposta a debito risultante da fatture emesse, corrispettivi e LIPE è ridotta dell’IVA a 

credito risultante dalle fatture ricevute e dalle LIPE, nonché dei versamenti eseguiti. 

Attenzione: non si tiene conto dell’eventuale credito IVA risultante dalla dichiarazione 

dell’anno precedente. Sull’imposta così determinata si applicano la sanzione per omessa 

dichiarazione di cui all’art. 5, comma 1, D.Lgs. n. 471/1997 (120%) e gli interessi per ritardata 

iscrizione a ruolo (4% annuo). 

 

La comunicazione al contribuente e i 60 giorni per i chiarimenti 

Se dal controllo emerge un’imposta dovuta, l’esito è comunicato via PEC all’indirizzo 

risultante da INI-PEC o al domicilio digitale speciale eventualmente eletto; in caso di 

mancato recapito si procede con raccomandata A/R. La comunicazione, corredata dal 

prospetto analitico delle fatture e dei corrispettivi considerati, è inoltre resa disponibile nella 

sezione “L’Agenzia scrive” del Cassetto fiscale. 

Entro 60 giorni dal ricevimento il contribuente può segnalare dati o elementi non considerati 

o valutati erroneamente, rivolgendosi alla Direzione Provinciale competente in base al 

domicilio fiscale alla data in cui la dichiarazione avrebbe dovuto essere presentata (alla 

Direzione Regionale per i contribuenti con volume d’affari, ricavi o compensi non inferiori a 

100 milioni di euro). Se le somme vengono rideterminate, i 60 giorni decorrono dalla 

comunicazione definitiva. 

Va evidenziato che il ricevimento della comunicazione preclude l’applicazione dell’art. 5, 

comma 1-bis, D.Lgs. n. 471/1997, cioè del trattamento sanzionatorio più favorevole previsto 

per la dichiarazione omessa presentata tardivamente entro il termine della dichiarazione 

dell’anno successivo. 

 

 

 



 

28 

 

 

Pagamento e riscossione 

 Pagamento entro 60 giorni Mancato pagamento 

Sanzione Ridotta a un terzo (40% dell’imposta) In misura piena (120% dell’imposta) 

Interessi 

3,5% annuo, fino all’ultimo giorno del mese 

precedente l’elaborazione della 

comunicazione 

4% annuo (art. 20, D.P.R. n. 

602/1973) 

Modalità 
Modello F24 con codici tributo da istituire con 

apposita risoluzione 

Iscrizione diretta a ruolo a titolo 

definitivo 

Limiti 
Nessuna compensazione e nessuna rateazione 

ex art. 3-bisn D.Lgs. n. 462/1997 

Esclusa la compensazione ex art. 31, 

D.L. n. 78/2010 

 

In sintesi 

 

In caso di dichiarazione IVA omessa (o priva dei dati sulle operazioni attive) 

l’Agenzia potrà liquidare in automatico l’imposta incrociando fatture 

elettroniche, corrispettivi, LIPE e versamenti, senza considerare il credito 

dell’anno precedente, con sanzione del 120% ridotta a un terzo se si paga 

entro 60 giorni dalla comunicazione, ma senza possibilità di rateizzare né 

compensare. 

 

Indicazioni operative 

Alla luce delle nuove regole, si suggerisce pertanto di: 

• verificare la regolare presentazione delle dichiarazioni IVA degli anni ancora controllabili 

e, in caso di omissione, valutare la presentazione tardiva prima del ricevimento della 

comunicazione, che preclude il regime sanzionatorio più favorevole; 

• controllare la coerenza dei dati presenti nel portale Fatture e Corrispettivi e nel Cassetto 

fiscale (fatture, corrispettivi, LIPE e versamenti), poiché saranno la base della liquidazione; 

• monitorare con regolarità la casella PEC registrata in INI-PEC e la sezione “L’Agenzia 

scrive”, trasmettendo tempestivamente ogni comunicazione ricevuta al proprio 

commercialista (laddove l’adempimento non venga eseguito internamente all’azienda); 

• programmare per tempo la liquidità necessaria: l’importo va versato in un’unica soluzione 

entro 60 giorni, senza rateazione né compensazione. 

 

  


